
.

È tra gli appuntamenti di punta del 
Collegno Fòl Fest il recital concerto 
inedito in programma questa sera al-
le 21 al Chiostro della Certosa Reale. 
Ne sono protagonisti il cantautore di 
radici rock Mauro Ermanno Giovanar-
di, noto come leader della band mila-
nese La Crus, e lo scrittore, giornali-
sta e performer teatrale Andrea Scan-
zi. Il primo presenta dal vivo i brani 
del recente album “E poi scegliere con cura le pa-
role” e ha invitato il secondo a intervenire nello 
spettacolo con riflessioni su follia, diversità, iden-
tità e memoria, collegando questi temi alla storia 
della canzone d’autore non solo italiana. P. FER. — 

Si annuncia vivace l’odierna antepri-
ma della rassegna Borgate dal Vivo, 
che alle 18 propone ad Avigliana il con-
certo della Bandabardò. Lo spettaco-
lo in piazza del Popolo è a ingresso 
gratuito, e ciò incrementa la sensazio-
ne di festa popolare che sempre si re-
spira quando sale sul palco la compa-
gine fiorentina, che nel 2023 ha cele-
brato 30 anni di attività raccontandoli 
nel libro “Se rilasso collasso”. Lo show ne ripercor-
re la vicenda artistica dagli albori al recente “Fan-
dango”, il primo cantato interamente dal chitarrista 
Alessandro “Finaz” Finazzi dopo la scomparsa di 
Enrico “Erriquez” Greppi. P.FER. —

Doppio appuntamento stasera al 
festival Interplay alla Lavanderia 
a vapore di Collegno. Alle 21 va in 
scena “Cani Lunari“ di Francesco 
Marilungo,  viaggio  fra  ritualità,  
trance e immaginari del femminile 
arcaico tra terrestre e divino.  Il  
paesaggio sonoro di Vera Di Lec-
ce intreccia elettronica ibrida e tra-
dizione salentina. Alle 22 Good Vi-
bes Only (beta test) di Francesca Santamaria, 
coreografia satirica e brillante che indaga il 
concetto di scrolling all’epoca dei social e il 
rapporto tra performatività, consumo e desi-
derio contemporaneo.F.ROS. —

GIULIO BASE

In settimana ho attraversa-
to Torino e dintorni come 
in un romanzo: un capitolo 
dopo l’altro. Si è comincia-

to al Teatro Colosseo con il 
Premio Gian Mesturino e rice-
vere un riconoscimento nella 
città in cui si è nati ha un sapo-
re speciale. Il giorno dopo ho 
assistito alla consegna dei di-
plomi degli allievi del Centro 
Sperimentale di Cinematogra-
fia di Torino e ho visto i loro 
cortometraggi  di  animazio-

ne: ho pensato che il futuro 
del cinema fosse anche lì, in 
quella sala del Massimo. La se-
ra ho presentato il mio film Il 
Vangelo di Giuda al Jol-
ly di Villastellone. Le sa-
le dei piccoli centri cu-
stodiscono qualcosa di 
prezioso: il cinema co-
me occasione d’incon-
tro. Sabato scorso ho 
fatto una scoperta inattesa: al 
Colle della Maddalena ero sta-
to infinite volte, ma non ci ero 
mai arrivato a piedi. Nel giro 
di pochi minuti la città lascia 

spazio agli alberi, poi al bo-
sco; lungo il bellissimo percor-
so si incontra anche un memo-
riale  ai  caduti  della  Prima 

guerra mondiale.  Do-
menica ho praticato yo-
ga in uno dei centri che 
contribuiscono alla vi-
talità della città. Sono 
persuaso che anche i  
luoghi in cui si rallenta 

e si respira facciano parte del-
la  Torino  contemporanea.  
Nel pomeriggio ero al Carigna-
no per lo spettacolo di Umber-
to Orsini. Un attore di quella 

statura, una vita passata sulle 
scene, ricorda che l’arte non 
coincide con la giovinezza,  
ma con la capacità di restare 
curiosi.  Martedì  l’incontro  
con il colto pubblico di Passe-
partout ad Asti e mercoledì l’a-
pertura, con cine-concerto li-
ve, di CinemAmbiente, festi-
val del Museo Nazionale del 
Cinema che già da decenni af-
fronta temi ambientali. Forse 
è questo il segreto delle città 
che amiamo: non smettono 
mai di regalarci sorprese. —
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TORINO DI BASE

Voci, suoni, esperienze e sapori afrodiscenden-
ti. Da domani a giovedì 18 giugno torna a Tori-
no CreativAfrica, alla dodicesima edizione: 12 
giorni di iniziative tra laboratori, incontri e 
concerti live. I luoghi del festival organizzato 
da Renken ETS con il contributo di Fondazio-
ne CRT e Fondazione per la Cultura Torino so-
no: Jigeenyi, via Borgo Dora 3/0; Cascina Fal-

chera, strada Cuorgnè 109 e Magazzino sul Po, 
Murazzi del Po Buscaglione 18. 

Un invito a promuovere i valori dell’anti-
razzismo e dell’intercultura decostruendo 
stereotipi e promuovendo nuove narrazio-
ni. Tema dell’edizione 2026 “Roots and 
Sprouts”, ovvero radici e germogli. Si ini-
zia a Jigeenyi domani alle 11 con il labora-

torio creativo di afroumanesimo con Otel-
lo Boutique; alle 16 cucina nigeriana con 
la chef Maria Ojo del ristorante Owambe; 
alle 18 clown Idà, artista originario di Ca-
po Verde incanta bambini e adulti con le 
sue bolle di sapone; alle 19 dj Samu Di 
Dansa e MastaCed insieme ai ballerini di 
Fufu gang & Tobina.F.ROS. —

GIULIETTA DE LUCA

Palazzi eleganti, loft in-
dustriali, studi d’arti-
sta e giardini nascosti. 
Oggi e domani torna 

per  la  nona edizione Open 
House Torino, la manifestazio-
ne che permette di sbirciare 
dietro le porte e i portoni soli-
tamente chiusi  al  pubblico,  
con oltre 170 luoghi aperti e 
16 tour guidati per i quartieri 
e lungo i fiumi. 

Grandi novità di quest’an-
no,  l’apertura  straordinaria  
della sala sotterranea di Palaz-
zo Carignano,  affiancata  da  
una mostra dedicata all’archi-
tetto Andrea Bruno all’interno 
del Gran Serraglio, e l’aggiun-
ta di quattro location a Settimo 
Torinese, per la prima volta 
parte del programma. 

«Open House è, nel profon-
do, un vero evento democrati-
co e inclusivo, capace di porta-
re l’architettura alla portata 
di tutti, abbattendo ogni bar-
riera. È un’occasione di aper-
tura straordinaria in cui Tori-
no si mostra nel suo momento 
di massima bellezza, rivelan-
do il legame indissolubile tra 
lo spazio in cui viviamo e la no-
stra identità culturale» com-
menta la presidente dell’asso-
ciazione culturale Open Hou-
se Chiara Bertetti. 

Si passa dalla Casa della do-
menica  di  piazza  Vittorio,  
chiamata così in onore dello 
scrittore Franco Lucentini, al-
le atmosfere raccolte di Casa 
Errani/Lobina. Ci sono l’eclet-
tismo di  Coppiano Maison,  
quello di Casa Trifoglio a San 
Salvario, l’originalità di Casa 
Crêuza de mä e la curiosa wun-
derkammer a cielo aperto del-
la Casa in collina. 

I visitatori potranno poi en-
trare in anteprima nei nuovi 
spazi dei Bagni Pubblici di via 
Agliè, scoprire la trasforma-
zione della Fondazione Mam-
re – da officina a luogo dedica-
to all’arte – e varcare le soglie 
del Grattacielo della Regione 
Piemonte (già sold out). 

Poi ci sono i palazzi. A Pa-
lazzo Carignano si scende un-

dici metri sotto il cortile per 
visitare la sala ipogea realiz-
zata da Andrea Bruno tra il 
1985 e il 1994. Un’apertura 
inedita, che permette di am-
mirare il modo in cui acciaio 
e cemento dialogano con le 
antiche fondazioni guarinia-
ne. Lo stesso architetto è pro-
tagonista della mostra “Pos-
sibili  Torino”,  ospitata  al  
Gran Serraglio della Galleria 
Umberto I e dedicata ai pro-
getti mai realizzati per la cit-
tà. Il percorso prosegue tra 
gli affreschi di Palazzo Sic-
cardi, le suite sotto i tetti di 
Palazzo Solaro, le sale baroc-
che di Palazzo Masino e Pa-
lazzo Saluzzo di Paesana, fi-
no a Palazzo Biandrate Aldo-
brandino di San Giorgio e a 
Palazzo  Bricherasio,  dove  
nel 1899 nacque la Fiat. 

Non manca il  verde, dal  
condominio-foresta 25 Ver-
de al Giardino Verticale Buo-
noLopera di Cit Turin. E per 
chi  vuole  spingersi  oltre  i  
confini cittadini, Open Hou-
se  raggiunge  anche  Colle-
gno, Chieri e Settimo. 

«Il  nostro obiettivo  è  far  
comprendere e celebrare il va-
lore del progetto. Vogliamo 
che i  cittadini  scoprano  la  
qualità del design, l’intelli-
genza delle soluzioni spaziali 
e la storia urbanistica che ren-
de unica la nostra città. Quan-
do apriamo le porte di questi 
luoghi, non stiamo mostran-
do degli interni: stiamo of-
frendo gli strumenti per capi-
re come l’architettura possa 
migliorare la vita delle perso-
ne» conclude Bertetti. —
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Tre location e 12 giorni
per avvicinarsi 

alla creatività dell’Africa

DA NON PERDERE

CHIOSTRO DELLA CERTOSA REALE

Al Fòl Festival c’è Ermanno Giovanardi 
con “E poi scegliere con cura le parole”

AVIGLIANA

Per Borgate dal Vivo la festa popolare
con gli irresistibili ritmi di Bandabardò 

LAVANDERIA A VAPORE

Trance e immaginario del femminile
viaggio in danza tra terrestre e divino

L’essenziale è esagerare. Lo spiri-
to del pride arriva al Café Müller, 
via Sacchi 18/D: domani alle 20 per 
la stagione di blucinQue Nice con 
Cirko Vertigo arriva “Drag me into 
this freak show” ideato da Vladimir 
Jezic, aka Vlad Baldracula in colla-
borazione con La Cricca delle Drag 
Queen. Un’ora e  mezza di  freak  
show, commedia, musica, drag e 
circo. Accanto a Baldracula, Jill Tonik, Lucre-
zia Borkia, Cristy McBacon, Valenciagah, Danie-
la Tellmewhy, Lady Plastik, Melissa Mazzaglia, 
Talita Bridda e Pablo Gimenez Delgado, artisti 
di Cirko Vertigo. F.ROS. —

Il mio fine settimana torinese come in un romanzo

La manifestazione nel weekend apre al pubblico luoghi solitamente inaccessibili
Dai sotterranei di Palazzo Carignano alla Casa della Domenica al Giardino Verticale

Open House, invito a sbirciare
le meraviglie architettoniche

Casa della domenica di piazza Vittorio, chiamata così in onore dello scrittore Franco Lucentini

Per la prima volta 
oltre le proposte 
di Torino, Chieri 

e Collegno
ci sono quattro spazi 

visitabili anche
a Settimo 

CAFÈ MÜLLER

Una serata di freak show e musica
Drag Queen le protagoniste 
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